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Superphenix addio
col nucleare si volta
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SÌ AL CONTRATTO
È ufficiale
Ronaldo all’Inter
per 5 anni
Ilbomberbrasiliano
Ronaldoèufficialmente
dell’Inter.Firmatoieri
uncontrattodi5anni.
VersatialBarcellona
47miliardi
atitolodi indennizzo.
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J OSPIN CHIUDE Super-
phénix. O meglio, Do-
minique Voynet, la
nuova ministra Verde

dell’ambiente riceve subi-
to, dal programma del
nuovo premier francese, la
cedola della partecipazio-
ne dei Verdi alla coalizione
che ha vinto.

Superphénix è stato l’e-
pisodio estremo di una sfi-
da, quella nucleare, che
alimentata dalla «gran-
deur» proponeva gli aspet-
ti più ardui del ricorso al-
l’energia atomica. Le risor-
se di uranio sono infatti li-
mitate, probabilmente più
di quelle di petrolio o di
gas, e quindi vent’anni fa
appariva tecnologicamen-
te affascinante puntare su
un «supergeneratore», un
reattore «autofertilizzante»
o «superveloce» in grado,
cioè, di produrre durante il
suo funzionamento più
materiale fissile di quanto
ne veniva impiegato nel
caricamento iniziale.

Il «miracolo» è presto
spiegato. Degli isotopi di
uranio presenti in natura,
l’uranio 235 - quello più
noto e più usato, opportu-
namente «arricchito», nei
reattori nucleari come
«combustibile» - rappre-
senta soltanto lo 0,7%
(meno dell’1%), mentre il
99% della composizione
isotopica spetta all’uranio
238, elemento «fertile»
ma non fissile, non in gra-
do cioè di attivare la rea-
zione a catena che è alla
base sia degli ordigni ato-
mici che, controllata, della
produzione di energia
elettrica. Se un materiale
fertile viene però bombar-
dato dai neutroni - le parti-
celle subatomiche pesanti
che assieme ai protoni co-
stituiscono il nucleo di un
atomo - per «cattura» di
questi neutroni e successi-
va trasformazione può di-
ventare anch’esso fissile.
Ma allora in linea di princi-
pio, se attorno ad un reat-
tore alimentato da mate-
riale fissile pongo un
«mantello» del fertile Ura-
nio 238 potrò produrre
più materiale fissile di
quanto ne avevo in par-
tenza (il fattore teorico di
conversione è oltre 140) e
prolungare quindi di molte
volte, di secoli addirittura

la riserva operativa di ma-
teriale fissile presente nella
crosta terrestre.

Questa sfida cozzava già
a priori con le conclusioni
dell’INFCE, la commissio-
ne voluta da Jimmy Carter
nel 1977 per studiare quali
filiere e quali cicli produtti-
vi di energia elettronuclea-
re ponessero un alt alla
proliferazione nucleare.
Quella del reattore «auto-
fertilizzante» era infatti
certamente la tecnologia
più adeguata a proliferare
armi atomiche: nel «man-
tello» di cui parlavamo po-
co fa, a seguito dei proces-
si sommariamente indica-
ti, l’uranio 238 si trasfor-
mava in plutonio utilizzabi-
le pressoché immediata-
mente per le bombe.

L A SCELTA, rigida-
mente coerente dal
punto di vista ener-
getico, di ampliare le

disponibilità di materiale
fissile, che stava alla base
della filiera autofertilizzan-
te, scontava poi aspetti di
rischio decisamente supe-
riori a quelli che già preoc-
cupavano nel caso degli
usuali reattori nucleari. Ba-
sti pensare che il sodio li-
quido - il liquido refrige-
rante un reattore superve-
loce - esplode a contatto
dell’aria e che l’enorme
complessità ingegneristica
del sistema, più elevata
ancora che nei rettori ordi-
nari, rende più ardua la ca-
pacità di controllo affidata,
in ogni caso, a valutazio-
nioni solo probabilistiche.

E infatti, costellato di in-
numerevoli incidenti -
qualcuno forse ricorderà la
vicenda del «barillet» (un
contenitore, appunto, per
il sodio liquido) - il decollo
effettivo di Superphénix
non è mai avvenuto.

Agli italiani, che decise-
ro dieci anni fa la fuoriusci-
ta dal nucleare per il no-
stro paese - l’unico tra i G7
-, potrà far piacere che il
governo rosso-verde fran-
cese, appena insediato,
annulli un fattore di rischio
potenziale ma grave, ap-
pena al di là delle Alpi.

Alla mortificata ma in-
domita pattuglia dei nu-
clearisti nostrani, un argo-
mento - tra i più abusati -
in meno.

IL MERCATO
Fiorentina
Il vero rebus
è Batistuta
Nessuncolpoparticolare
perilcalciomercato
dellaFiorentina.Perla
squadra,inaffanno
conisoldi,potrebbe
anziessereunsuccesso
trattenereBatistuta.
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IL PERSONAGGIO
Leonard Bundu
nuova stella
della Boxe
AiGiochidel
Mediterraneononera
traifavoritimaalla
finehavintol’oronei
pesiwelters.ÈLeonard
Bundustellaemergente
dellaboxeitaliana.
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VERSO WIMBLEDON
All’asta
i cimeli
di Fred Perry
Vannoall’astada
Christie’s lemedagliee
itrofeidiFredPerry,
iltennistainglese
entratonellastoria
deltorneodiWimbledon
Valore430milioni.
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Fra due anni e mezzo benzene e «aromatici» dovranno essere notevolmente ridotti

Dal 2000 la benzina sarà più ecologica
Prima decisione del Consiglio dei ministri dell’Ambiente. Passa la proposta italiana, Ronchi soddisfatto.

Svolta storica nel calcio: proprietà straniera per un club di A

Il Vicenza comprato dagli inglesi
La società veneta dichiarata fallita ceduta all’asta per 22 miliardi alla «Stellican».

BRUXELLES. Dal 1 gennaio 2000,
il benzene nelle benzine dovrà es-
sere ridotto all’1%, gli idrocarburi
aromatici al 42% e lo zolfo a 150
mg/kg, mentre dal 2005 si dovreb-
be passare al 35% di aromatici e 50
mg/kg di zolfo. Lo ha deciso il
Consiglio Europeo dei ministri
dell’Ambiente riunitosi ieri a Lus-
semburgo che ha approvato all’u-
nanimità in prima lettura due di-
rettive sullaqualitàambientaledei
carburanti e le emissioni inqui-
nantidegliautoveicoli.

Entrambe le direttive ora an-
dranno all’esame del Parlamento
Europeo.

I ministri «verdi», hanno anche
approvato riduzioni delle emissio-
ni inquinanti delle auto - ossidi di
azoto, ossidi di carbonio, compo-
sti organici volatili e particolato -
che entreranno dal 2000 con una
successiva riduzione in vigore dal
2005.

«Gli stati membri - ha commen-

tato in una nota il ministro italia-
nodell’AmbienteEdoRonchi -po-
tranno dare incentivi economici
per l’acquisto di auto che anticipa-
noi limitidel2000e,dal1gennaio
2000, per chi anticiperà quelli del
2005».

«Esprimo soddisfazione - ha
concluso Ronchi - perché rispetto
alle proposte della Commissione
(benzene al 2% e aromatici al
45%), il Consiglio ha accolto la
proposta italiana di riduzioni più
significative di questi pericolosi
inquinanti».

In poche ore di riunione il Con-
siglio ha chiuso questioni in so-
speso da due anni, fissando un
obiettivo di riduzione dell’inqui-
namento atmosferico Ue del 70%
entro il 2010, delineando nuovi
traguardi per la lotta contro «l’ef-
fetto serra» e bloccando un accor-
do«basso»sulle tagliole«crudeli».
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C’è una prima volta per tutto. Fi-
gurarsi nel calcio, le cui strutture
organizzative e tecniche sono in
continua evoluzione. Con queste
premesse, non sorprende più di
tanto l’acquisto di una società ita-
liana, il glorioso Vicenza (ex Lane-
rossi), da parte di ungruppofinan-
ziario inglese. L’operazione rap-
presenta una svolta storica nel cal-
cio italiano, ma l’effetto sulle per-
sone più o meno direttamente
coinvolte non sembra essere stato
dirompente. All’iniziale, com-
prensibile, eppur discreto ramma-
rico è subentrato un senso di cu-
riosità e di fiducia verso un’opera-
zionechepotrebbedaredimensio-
ni europee, anche sul piano tecni-
co, a una squadra chenella sua sto-
ria si è messa in mostra solo nelle
vetrinedicasa.

Le società britanniche, vicende
del calcio-mercato alla mano,
sembrano attualmente, se non
proprio le più ricche, senz’altro le

più intraprendenti, all’avanguar-
dia in certe iniziative commerciali
(merchandising, franchising) che
perora sembrano vincenti. In que-
sto momento a Vicenza, più che lo
sconcerto per essere finiti in mani
straniere, si comincia già a fanta-
sticare su un futuro fino ad oggi
impensabile per una squadra che
peraltro nella prossima stagione si
affaccerà per la prima volta alla ri-
baltadellaCoppadelleCoppe.

L’acquisizione del Vicenza da
parte della Stellican aggiunge un
elemento inedito al rapporto che
ha sempre legato il calcio italiano
a quello inglese. È stata inizial-
mente l’Italia a «pescare» nel Re-
gno: prima gli allenatori (Carver,
Stock, Reynor, da ultimo Ho-
dgson), poi i giocatori (Greaves,
Law, Baker, Hateley, Wilkins).
Adesso invece le parti si stanno in-
vertendo.
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